
1FIAMMA DI CARITA
Dicembre 4/2019 

FIAMMA DI CARITA
www.suoresangaetano.org

135 anni insieme

            
       Periodico della Congregazione delle suore Povere Figlie di San Gaetano

A
n

n
o

 6
3

- 
O

tt
o

b
re

-D
ic

e
m

b
re

 -
 “

P
o

st
e

 It
a

li
a

n
e

 s
.p

.a
. -

 S
p

e
d

iz
io

n
e

 in
 A

b
b

o
n

a
m

e
n

to
 P

o
st

a
le

 -
 D

.L
. 3

5
3

/2
0

0
3

 (c
o

n
v.

 in
 L

. 2
7

/0
2

/2
0

0
4

 n
° 

4
6

) a
rt

. 1
 c

o
m

m
a

 2
 B

E
R

G
A

M
O

 C
D

M
” 

n
r.

 4
/2

0
1

9

INSERTO



C
ari lettori, 

eccoci giunti nuovam
ente 

al N
atale, festa che suscita 

in tutti noi un senso di gioia, ci of-
fre l’occasione di stare m

aggiorm
ente 

insiem
e ai fam

iliari, sentiam
o il biso-

gno di scam
biarci gli auguri. M

a per-
chè tutto questo? Perché tra noi c’ è il 
grande D

O
N

O
 fatto uom

o : G
esù.

N
elle nostre fam

iglie continua la 
bella tradizione di allestire il prese-
pio che contiene una riserva di valori: 
il valore del silenzio, della pace, della 
gioia e della tenereza.

In quella grotta tutto era tenero: 
tenera è la M

adonna, tenero San G
iu-

seppe, teneri sono persino gli anim
ali 

che, secondo tradizione, riscaldano il 
Bam

bino appena nato.
N

on im
porta se la grotta è fredda; 

nella grotta vi sono cuori caldi.
Q

uanto è bello sofferm
arci sul m

es-
saggio che ci offre la grotta, le perso-
ne, gli anim

ali. Q
uanti suggerim

enti e 
quanti insegnam

enti a ognuno di noi 
in questo m

om
ento della nostra storia 

personale e sociale. Sarà che m
anca-

QR�FXRUL�FDOGL�R�QRQ�VRQR�VXIÀFLHQWL�
quelli che ci sono ?

6RIIHUP
LDP

RFL�
DQFKH�

VXOOD�
ÀJXUD�

di San G
iuseppe che ha dovuto capire 

tra una vicenda e l’altra il piano di 
D

io. Prendiam
o M

aria così docile, che 
vive tutto nel silenzio, nella contem

-
plazione e nel suo generoso e dispo-
nibile SÌ.

Il Bam
bino nato, avvolto nelle fa-

sce, giace in una m
angiatoia; il Fi-

glio di D
io è deposto nel seno della 

terra. G
li angeli cantano G

loria a 
D

io, i pastori corrono per vede-
re, i m

agi seguono con fedeltà la 
stella e portano i loro doni: e noi 

in questo N
atale, quale dono vogliam

o 
offrire a Lui nei nostri fratelli?

 Cari lettori: la tenerezza di D
io 

ci sconvolga, ci renda consapevoli di 
tanto am

ore ricevuto, ci m
etta in crisi 

e ci stim
oli a farci dono verso i fra-

telli.Allora, celebrare il N
atale è vivere 

in una attitudine di ringraziam
ento, di 

contem
plazione operativa di questo 

m
istero d’am

ore di D
io verso di noi.

In questo tem
po di attesa preparia-

m
oci non solo a fare e ricevere regali, 

m
a ad accogliere il regalo più bello 

che è G
ESÙ

 in m
ezzo a noi.

A
U

GU
RI ancora 

di BU
O

N
E FESTE.

Suor R
osalia 

Cancio da Silva
M

adre G
enerale

D
irettore responsabile: Padre Antonello Erm

inio, Equipe di redazione
Q

uesto bollettino si invia a tutti coloro che lo desiderano:
si sostiene con le libere offerte dei lettori
VXO�F�F�SRVWDOH����������VSHFLÀFDQGR�OD�FDXVDOH�GHO�YHUVDP

HQWR�
Realizzazione e stam

pa a cura della Editrice Velar, G
orle (BG

) 

Som
m
ario

Per testim
onianze, relazioni di “grazie”, 

richieste di im
m

agini, inform
azioni,

ELRJUD×H��DEERQDP
HQWL�D�TXHVWR�

bollettino, critiche, consigli, articoli 
H�TXDOVLDVL�WLSR�GL�FRUULVSRQGHQ]D�VFULYHUH�D��
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IN
 C

A
SA

L’Istituto Povere Figlie di San G
aetano si im

pegna a trattare i dati persona-
li nel rispetto delle disposizioni di legge incluso il Regolam

ento G
enerale 

sulla Protezione dei D
ati 2016/679 (“G

D
PR”): per m

aggiori inform
azioni 

sul trattam
ento dei dati personali da parte nostra e sull’esercizio dei diritti 

quali soggetti Interessati, vi invitiam
o a consultare l’inform

ativa sul nostro 
sito w

w
w

.suoresangaetano.org nella sezione dedicata denom
inata “privacy 

- data protection”.
N

el caso in cui in futuro non desideriate più ricevere la presente rivista, 
è possibile inoltrare tale richiesta al Titolare contattandolo all’indirizzo 
e-m

ail: dataprotection@
suoresangaetano.it.

Ringraziam
o tutti i Lettori 

che hanno contribuito 
alle spese del nostro Periodico 
e a sostenere le nostre M

issioni. 
Il Signore ricom

pensi 
con le divine benedizioni 
la generosità del dono.

Davanti a Me
A

T
T

U
A

LITÀ

F
orse qualche lettore di fronte a questo titolo, ricordando le parole di G

esù, 
che ha detto: “Se qualcuno vuol venire dietro a m

e” (Lc 9,23)…
 e non “da-

vanti a m
e”, potrebbe pensare che m

i sono sbagliato. E avrebbe ragione. 
Però ricordiam

o che G
esù ha anche detto: “Voi m

i sarete testim
oni” (Atti 1,8). E il 

WHVWLP
RQH�q�XQR��FKH�VHJXHQGR�*

HV���VWD�GDYDQWL�D�QRL��WDOYROWD�DQFKH�ÀVLFDP
HQWH��

Com
e è successo a m

e. E m
i spiego proprio parlandovi di un testim

one, anzi di una 
testim

one di nom
e M

aria, la m
oglie di Ernesto 

O
livero, il fondatore del Serm

ig, che ho avuto la 
IRUWXQD�GL�FRQRVFHUH�TXDVL�ÀQ�GDJOL�LQL]L�

In questo anno ricorrono i 55 anni dalla fon-
dazione (1964-2019), che verranno celebrati il 
10 dicem

bre con la presenza del Presidente del-
la Repubblica Sergio M

attarella.

M
aria è m

orta il 4 m
aggio 2019.

Il D
io invisib

ile
si rend

e visib
ile

in un B
im

b
o che 

nasce d
a una

 V
erg

ine M
ad

re.
“U

na grand
e g

ioia
è nato il S

A
LV

A
TO

R
E

!”.
A

U
G

U
R

I un N
A

TA
LE

 
d

i p
ace e d

i am
ore!

L’É
quipe di redazione

È
 N

A
TA

L
E

in
 o

g
n

i 
fa

m
ig

lia
d

o
ve

 p
a

p
à

 
e

 m
a

m
m

a
a

c
c

o
lg

o
n

o
u

n
 b

im
b

o
 

ch
e

 n
a

sc
e

!
A

U
G

U
R

I!

È N
A

TA
LE

I
o non la conoscevo. La vidi per la 
prim

a volta in chiesa, alla preghiera 
del m

artedì sera al Serm
ig. Era sem

pre 
nel secondo banco, davanti a m

e. Era 
orm

ai abitudine. Lei arrivava dopo di 
m

e, anzi di noi. Si notavano le conse-
guenze dell’ictus che l’aveva colpita. I 
segni della sua “croce”. Io pensavo che 
lei pregava con noi, m

a anche com
e 

G
esù sulla croce.
E ci salutavam

o sem
pre. A

nche fi-
nita la preghiera. Q

uel posto, ora è 
quasi sem

pre vuoto. M
a da quando Er-

nesto ha detto parlando di lei: “la m
ia 

M
aria”, da quando ha afferm

ato che 
senza di lei non ci sarebbe il Serm

ig, 
allora ho capito che M

aria non era sta-
ta “davanti a m

e” solo nel banco. Era 
stata davanti a tutti, “la prim

a” nella 
realizzazione del Serm

ig.
Il Serm

ig ora si chiam
a “La C

asa di 
M

aria”. M
aria, la M

adre di G
esù. E’ 

bello che sia nella zona del C
ottolen-

go e della A
usiliatrice, le opere che ri-

cordano i santi C
ottolengo e G

iovanni 
Bosco, m

a è anche bello che sia la C
asa 

di M
aria, la m

oglie di Ernesto. Infatti 
Ernesto nell’invito agli am

ici a parte-
cipare alla celebrazione della festa del 
10 dicem

bre per i 55 anni del Serm
ig, 

dopo il suo nom
e e cognom

e, ha scrit -
to il nom

e di M
aria. Era giusto. Senza 

di lei il Serm
ig non sarebbe nato. Q

uel 
posto “davanti a m

e”, in chiesa, non è 
m

ai vuoto.
N

ella preghiera liturgica di alcuni 
santi si dice che nella m

orte, sono “nati 
al cielo”. M

aria di Ernesto ha già rea -
lizzato questa nascita. O

ra tocca a noi. 
Lei era ed è “davanti 
a m

e”, cioè prim
a di 

m
e, “davanti a noi” 

cioè prim
a di noi.

Buon N
atale!

 
D

on R
om

olo 
Chiabrando 
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Bellissimo Messaggio 
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- 
Il nostro Dio è un Dio che am

a, 
un Dio ferito, che fa dell’am

ore 
l’unica m

isura, l’ultim
a ragione, la 

sola speranza di vita. (…
) Il Cristo 

ha voluto e vuole essere tra di noi 
non per im

porre un potere, m
a per 

DP
DUFL��«

�/·DP
RUH�q�XQ�VDFULÀFDUVL�

perché lo schiavo sia libero, chi è 
debole sia forte, chi soffre trovi 
la gioia, chi si sente em

arginato 
trovi la forza di continuare.. Chi 
si sente perso trovi la via.. Chi si 
sente 

nessuno, 
in 

Lui 
sia 

tutto. 
(…

) 
Il 

suo 
servizio: 

è 
questa 

la 
regalità di Cristo! E anche per il 
FULVWLDQR�

UHJQDUH�
VLJQLÀFD�

VHUYLUH�
Cristo, soprattutto nei poveri e nei 
sofferenti.(:..).

- “Signore G
esù, io ti ho guardato oggi 

lì su quella croce e m
i è sem

brato 

che la tua m
ano si sia allungata ver-

so la m
ia com

e per tirarm
i su con te, 

per sentire il battito del tuo Cuore 
m

isericordioso…
. E tutte le volte 

che m
e ne dim

enticherò, chiam
am

i 
XUODQGR��´(KL��ÀJOLR�P

LR�µ��LR�P
L�JL-

rerò e sorriderò. E se per caso non 
sentissi ancora, chiam

am
i com

e fa 
una m

am
m

a, perché una m
adre sa 

che non c’è am
ore più grande che 

dare la vita per il frutto del suo 
grem

bo”. 
“Signore, che posso fare per te?”.
“Figlio m

io, va’ per tutto il m
ondo e 

racconta a tutti quelli che incontre-
rai che c’è l’Am

ore M
isericordioso 

inchiodato su una croce”.
Ed 

ecco 
un 

testim
one, 

che 
ha 

donato 
l’Am

ore 
M

isericordioso 
di 

G
esù. Il Beato G

iovanni M
aria Boc-

cardo. Presentato com
e il Pastore 

buono che pone al centro 
di tutto la M

essa festiva e 
l’Istruzione dom

enicale e 
che è sem

pre disponibile 
al confessionale di gior-
no e di notte, pregando 
e offrendo penitenze per 
i peccatori più induriti e 
ottenendo 

conversioni. 
Entra nelle fam

iglie e si 
fa am

are. “Era un buon 
padre com

e ce ne sono 
pochi”, 

dirà 
una 

testi-

Il Natale di solito è una festa rum
orosa, ci farebbe bene un po’ di silenzio per 

ascoltare la voce dell’Am
ore.  

 Natale sei tu, quando decidi di nascere di nuovo ogni giorno e lasciare entrare D
io 

nella tua anim
a.  

 L’albero di Natale sei tu quando resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà della vita. 
 Gli addobbi di Natale sei tu quando le tue virtù sono i colori che adornano la tua vita. 
 La cam

pana di Natale sei tu quando chiam
i, congreghi e cerchi di unire. 

 Sei anche luce di Natale quando illum
ini con la tua vita il cam

m
ino degli altri 

con la bontà la pazienza l’allegria e la generosità. 
 Gli angeli di Natale sei tu quando canti al m

ondo un m
essaggio di pace di giustizia e 

di am
ore.  

 La stella di Natale sei tu quando conduci qualcuno all’incontro con il Signore.
 Sei anche i re m

agi quando dai il m
eglio che hai senza tenere conto a chi lo dai.

 La m
usica di Natale sei tu quando conquisti l’arm

onia dentro di te.
 Il regalo di Natale sei tu quando sei un vero am

ico e fratello di tutti gli esseri um
ani. 

 Gli auguri di Natale sei tu quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri. 
 

Il cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il 
povero che ti sta di fianco.  
 Tu sei la notte di Natale quando um

ile e cosciente ricevi nel 
silenzio della notte il Salvatore del m

ondo senza rum
ori nè grandi 

celebrazioni.  
 

Tu sei sorriso di confidenza e tenerezza nella pace 
interiore di un Natale perenne che stabilisce il regno 
dentro di te.  
 Un buon Natale a tutti coloro che assom

igliano al Natale.

Giorni di festaAlcuni pensieri: 
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m
one al Processo diocesano di Tori-

QR�SHU�OD�VXD�%HDWLÀ
FD]LRQH� H

a una 
m

eta: condurre tutti a vivere in gra-
zia di D

io.
“Va’ a pregare davanti al taberna-

colo”, invita coloro che gli raccon-
tano i loro problem

i, “e vedrai che 
tutto si accom

oda”.
Sem

plice 
com

e 
un 

bam
bino 

e 
grande com

e i Santi il pievano Boc-
cardo porta sem

pre con sé la corona 
del rosario, e scrive nei suoi propo-
siti: “D

opo G
esù in Sacram

ento m
i 

servirò di tutte le occasioni per pro-
m

uovere ed accrescere la devozione 
a M

aria SS. ...ogni giorno, trovando-
vi delizie e consolazioni”.

´(·�GLIÀFLOH�HQWUDUH�LQ�3DUDGLVR"�
Sii devoto di M

aria che ne è la porta 
e vi entrerai!”.

E per diffondere l’Am
ore M

iseri-
cordioso di G

esù, don G
iovanni M

aria 
Boccardo fonda la Congregazione di 
suore “Povere Figlie di San G

aeta-
no”, che cerca di realizzare quanto 
egli stesso scrive:

“Il vero am
or del prossim

o è un 
fuoco che non può stare chiuso, na -
scosto od inoperoso, m

a si m
anife-

sta al di fuori e prende tante form
e 

quanti sono i bisogni degli uom
ini. 

L’am
or del prossim

o è un segno che 
ogni cristiano, ricco o povero, por -
ta im

presso non sulla fronte m
a sul 

cuore e perciò nelle proprie opere”.
Q

ueste profonde parole sem
brano 

ricalcare perfettam
ente un apologo 

giudaico com
m

entato m
agistralm

en-
te dal Card. G

ianfranco Ravasi:
“U

n Rabbi era solito dom
andare 

al suo discepolo: “Q
uand’è che ter-

m
ina la notte e inizia il giorno?”. Il 

discepolo dava diverse risposte, m
ai 

SHUz�VRGGLVIDFHQWL��$OOD�ÀQH��VFRUDJ-
giato, si rivolse al m

aestro per la ri-
sposta. E il rabbi gli disse: “Q

uando 
tu vedi sul volto di un altro il volto 
di tuo fratello, è allora che term

ina 
la notte e inizia il giorno”…

(.) Tutti 
abbiam

o un fondo di um
anità, in cia-

scuno di noi si stam
pa l’im

m
agine, 

la som
iglianza di D

io! Il m
ondo perde 

un po’ della notte e acquista la luce 
del sole ogni volta che le persone 
riescono ad accettarsi l’un l’altro, 
coi loro splendori e le loro m

iserie. 
E questo è possibile solo se ci si in-
contra e ci si guarda in profondità 
dell’anim

a” (G
. R

avasi). 

da “Lettura in Canto” 
di M

aurizio M
anino: 

“Tu lo dici Io sono Re” 
23 novem

bre 2019

Anniversari di Professione anno 2019   
IL M

IO
 SI P

E
R

 SE
M

P
R

E

60° di 
PRO

FESSIO
NE

60° di 
PRO

FESSIO
NE

60° di 
PRO

FESSIO
NE

25°
di 
PRO

FESSIO
NE

S
uor A

N
A
 LU

C
IA

Inácio dos S
antos

S
uor M

. A
U

S
ILIA

  
 

 
di G

esù S
acerdote R

e         
(S

m
iderle M

. G
iovanna)

S
uor M

. LU
C
IA

N
A

di S
. G

abriele dell’A
ddolorata 

(M
aulo M

aria)

S
uor M

. G
IA

C
O

M
IN

A
  

di S
. M

aria delle G
razie         

(B
ianco G

iovanna M
aria) 

A
U

G
U

R
I 
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di S
uor Luciana M

aulo

S
abato 23 novem

bre 2019, è la 
data 

stabilita 
per 

celebrare 
nella cappella della piccola co-

m
unità di FIATA – TO

G
O

, la Festa del 
60° di PR

O
FESSIO

N
E R

ELIG
IO

SA di 
Suor LUCIANA M

AULO
.

Da m
olti anni Suor Luciana si trova 

LQ�0
LVVLRQH��%UDVLOH��$UJHQWLQD�HG�LQ¿-

ne Africa. Q
ui, secondo la tradizione, in 

questa festa viene incoronata con il tur-
bante africano e la collana, un braccialet-
to particolare com

pleta il suo ornam
ento.

&
RVu�OHL�VL�GH¿QLVFH��celebro la fe-

deltà del Signore a l’alleanza fatta 60 
anni or sono con Lui!

/D�VXD�YLWD�GL�GRQD]LRQH�H�GL�VDFUL¿-
cio è senza sosta, vorrebbe dare a tutti 
tutto quello che chiedono o si vede la 
necessità, per essere lei stessa quel 
braccio della Provvidenza che pensa a 
WXWWL�L�VXRL�¿JOL��VHQ]D�GLVWLQ]LRQH�DOFXQD�

Am
a la sua vocazione e vorrebbe ve-

dere tante giovani a consacrarsi a D
io 

nel servizio dei fratelli. Papa Francesco 
dice che dobbiam

o com
unicare la gio-

ia della nostra vocazione religiosa. N
el 

suo am
biente purtroppo non è sem

pre 
facile, perché incontrando chi vive nella 
sofferenza, occorre prender parte e se è 
possibile, cercare di alleviarla.

Pensando alla sua Vita religiosa così 
si esprim

e: “Attraverso la Professio-
ne dei voti religiosi, posso dire che il 
Signore G

esù, una volta donata a Lui 
si prende cura dei suoi eletti…

 non 
lascia più m

ancare nulla di ciò che 
serve per il cam

m
ino e la destinazio-

ne è “SICURA”!!!
La forza dell’am

ore sostiene la no-
stra vita nel quotidiano andare, ovun-
que siam

o inviate, m
issionarie in Italia 

o altrove, sem
pre con lo zelo di portare 

G
esù, di farlo conoscere a chi ancora 

non ha avuto questo dono com
e noi o a 

chi stenta a coltivare la fede in un m
on-

do che non la facilita.
A tutti vorrem

m
o annunciare: “è G

esù 
la nostra salvezza”, gli Angeli hanno an-

nunciato ai pastori: “Vi annuncio una 
grande gioia che sarà per tutto il popolo: 
O

G
G

I nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Q

uesto per voi il segno: troverete un 
bam

bino avvolto in fasce, adagiato in 
una m

angiatoia» (Lc 2,10-12).
L’annuncio si fa anche con la vita, e il 

rendim
ento di grazie si celebra nell’Euca-

ristia. Il G
RAZIE per tutto l’am

ore ricevu-
to e donato a G

esù e ai fratelli. Il G
RAZIE 

per la fam
iglia d’origine, il G

RAZIE alla 

Fam
iglia Religiosa, a tutte le persone in -

contrate nelle parti del m
ondo e che non 

si dim
entica più nella preghiera.

G
R

AZIE alle giovani che hanno ri-
sposto alla chiam

ata del Signore ed 
ora form

ano la nostra com
unità e sono 

anche in Italia. G
iovani senza frontiere, 

dove l’unica ricchezza è G
ESÚ

.
“G

RA
ZIE SIG

N
O

RE G
ESÙ

 
D

ELLA TU
A G

RA
N

D
E FED

ELTÀ
E M

ISERICO
RD

IA
”

 
 

 S.L.M
. e S.F

����6XRU�/XFLDQD�

Suor Luciana nel segno 
GL�SDFH�FRQ�LO�SDUURFR�

6XRU�/XFLDQD�FRQ�XQD�SRVWXODQWH�
6XRU�/XFLDQD�FRQ�GXH�MXQLRUHV�

/D�&RP
XQLWj�GL�)LDWD�
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S
olennità di C

risto Re

G
razie al Parroco, M

ons. M
ario Lu-

sek che ha voluto regalarm
i que-

sta bella opportunità di cantare 
l’inno di lode e di gratitudine a Dio in 
questa celebrazione Eucaristica, per il 
m

io 60° di C
onsacrazione.

 G
razie a voi che siete qui e com

e po -
polo di Dio, com

unità di Porto San G
ior-

gio rendete più com
pleto questo m

io 
gesto di riconoscenza.

36 anni fa, con com
m

ozione e trepi -
dazione ero qui, da questo m

edesim
o 

am
bone per porgere a tutta la com

unità 
Parrocchiale il m

io saluto prim
a di vo -

lare in Brasile; e poi in Argentina, dove 
l’obbedienza m

’inviava e dove sono ri -
m

asta per ben 24 anni. Q
ualcuno dei 

presenti se lo ricorderà. 
60 anni!!! Sono tanti…

 m
a sono vo -

lati. Q
uante esperienze vissute…

quante 
storie!!!

H
o percorso questo lungo cam

m
ino 

SHU�P
DQR�GHO�6LJQRUH�FKH�ÀQ�GD�SLFFROD�

m
i ha fatto sentire la sua chiam

ata alla 
quale, dopo preghiera e discernim

ento, 
ho RISPO

STO
 “SI’” con gioia ed entusia -

sm
o, con il chiaro e ferm

o desiderio di 
essere TO

TALM
EN

TE SU
A per donarm

i to -
talm

ente ai fratelli. 
U

n cam
m

ino intercalato da tante gio -
ie e sogni realizzati: gioia di annunciare 
G

esù e vederlo am
ato, gioia di servire 

soprattutto i piccoli, i poveri, gli anziani 
e di scoprire nei loro occhi e nel loro 
affetto G

esù. Cam
m

ino di fatiche, de -
lusioni e speranze, il tutto però sem

pre 
avvolto dall’Am

ore, am
ore dato e rice -

vuto da tutti coloro che il SIG
N

O
RE M

I 
H

A FATTO
 IN

CO
N

TRARE. L’am
ore che an -

che nel dolore ti fa vedere il cielo.
 Il fare m

em
oria di tanti doni ricevuti, 

di un Dio che ha scelto proprio m
e, di Sa -

cerdoti che m
i hanno guidata, incorag-

giata, di tante persone incontrate aiuta-
te, evangelizzate, am

ate, m
i riem

pie di 
felicità. Non ho rim

pianti, sono felice. 
Il Progetto che da tutta l’eternità Lui 
ha pensato per m

e è stato m
eraviglio -

so. Vorrei poter ricom
inciare da capo. …

m
a devo continuare e cam

m
inare perché 

forse, la m
eta è vicina. Posso afferm

are 
che la m

ia vita è stata ed è proprio bel -
la. Sì, vicino al Signore e vicino ai fratel-

G
ra

zie, g
ra

zie, g
ra

zie
!

li. La m
ia indegnità e piccolezza non m

i 
spaventano più, perché tante volte, in 
questo m

io cam
m

inare ho sperim
entato 

la m
isericordia e tenerezza di Dio.

Per favore, aiutatem
i e ringraziate 

con m
e il Signore e pregate perché pos -

sa condurre a term
ine la m

ia corsa e il 
VHUYL]LR�FKH�P

L�IX�DIÀGDWR�GDO�6LJQRUH�
di rendere testim

onianza al m
essaggio 

della grazia di D
io (A

tti. 20,24).
“ Signore, ti offro nuovam

ente que-
sta m

ia esistenza, rinnovo il m
io Patto 

d’A
m

ore per le m
ani di M

aria, fa che sia 
sem

pre più Tua. Benedici tutti i bam
bi -

ni, i giovani, le fam
iglie, gli anziani che 

ho incontrato e am
ato in questi 60 anni, 

tutte le sorelle delle varie Com
unità, 

porto tutti nel cuore, li abbraccio e te li 
presento. Fratelli dell’Italia, del Brasile, 
dell’Argentina, dell’Ecuador, dell’Africa. 
Ti chiedo particolarm

ente per questo caro 
e sim

patico popolo M
archigiano di Porto 

San G
iorgio, M

ontecosaro e M
onsapietro 

M
orico dove giovanissim

a ho iniziato la 
m

ia esperienza apostolica nella catechesi 
e attività educativa con i bam

bini.
O

ggi ti ripeto, ti riconferm
o il m

io sì 
per continuare a cam

m
inare con gioia, 

con entusiasm
o su questa strada così 

bella, anche se a volte sassosa e fati-
cosa m

a con all’orizzonte la stella lum
i-

nosa del TU
O

 AM
O

RE, che ogni m
attino 

nell’incontro Eucaristico m
i ripeti: “CO

-
RAG

G
IO

, AVAN
TI! N

on sei sola. Io sono 
sem

pre con TE.”
Signore G

esù, M
aria dolce M

am
m

a 
Im

m
acolata, San G

aetano e Beati Fon -
datori benedite e vegliate sulla nostra 
Congregazione e tutto il popolo di Dio a 
QRL�DIÀGDWR��H�LQWHUFHGHWH�QXRYH�9RFD -
zioni per annunciare il Regno

Am
en! Alleluia! 

 
 

Suor Ausilia Sm
iderle

2
4

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2
0

1
9

G
razie a D

io m
io Padre, m

io sposo, m
io R

e. 

6XRU�$
XVLOLD�FRQ�LO�SDUURFR�H�OD�FRP

XQLWj�GL�3RUWR�6DQ�*
LRUJLR�
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U
na fam

iglia che ha radici lontane, che attraversano tre secoli, 
q

uella delle Povere Figlie di San G
aetano. U

na congregazione che 
ha lavorato tanto, non solo in Italia m

a in diverse parti del m
ondo, 

cam
m

inando ogni giorno al fianco delle persone più deboli, più di-
sagiate, nel silenzio, senza fare clam

ore.

Le Suore di San G
aetano festeggiano

 il 13
5° di Fondazione

D
om

enica 17 no-
vem

bre la nostra 
Parrocchia 

ha 
venerato 

con 
gioia 

la 
loro m

em
oria in un solo 

giorno, perché sia sti -
m

olata dal loro esem
-

pio e gioisca della loro 
p

rotezione.A
b

b
iam

o 
ricordato il Beato G

io -
vanni M

aria Boccardo, 
parroco di Pancalieri e 
nel ricordo dei 135 anni 
della sua Congregazione delle Povere 
Figlie di San G

aetano. M
uore il 30 di -

cem
bre 1913 e viene proclam

ato beato 
il 24 m

aggio 1998 da Papa G
iovanni Pa -

olo II. La m
em

oria liturgica si celebra 
il 20 novem

bre e infatti in quel pre -
ciso giorno le Suore e il parroco don 
Ivano, anche quest’anno hanno cele -
brato la festa liturgica 
in suo onore alla Casa di 
Riposo di M

ontaldo. G
io -

vanni M
. Boccardo, nel 

m
ondo 

della 
povertà, 

della m
iseria in cui vis -

se, realizzò l’evangelico 
“l’avete fatto a m

e” e 
il “cercate prim

a il re -
gno di Dio e la sua giu-
stizia” nello Spirito di S. 
G

aetano Thiene, insigne 
testim

one 
della 

carità 

di Cristo e protettore 
delle nostre Suore. 

La 
Chiesa 

festeg-
gia anche la m

em
oria 

di 
San 

Ponziano 
e 

in 
questo giorno, nel no -
stro paese dove egli è 
il santo patrono, ogni 
anno avviene la Cele -
brazione Eucaristica in 
suo onore. O

ggi si pos -
siede solo un affresco 
sbiadito 

dall’um
idità. 

In questa dom
enica si festeggiava an -

che la G
iornata del povero, m

om
ento 

di solidarietà con la distribuzione di 
prodotti ai m

eno abbienti, cosicché si 
tenga sem

pre presente l’obiettivo del -
le feste patronali: preghiera e solida-
rietà.Per tutti noi che abbiam

o la for-
tuna di essere m

ontaldesi nella festa 
di S. Ponziano è giorno 
di 

gioia, 
di 

com
pia-

cim
ento, di ritrovata 

unità. 
San 

Ponzia -
no, con l’eroism

o del 
suo m

artirio, insegna 
D�

VHJXLUH�
&ULVWR�

ÀQR�
in 

fondo, 
senza 

ten -
tennam

enti 
e 

com
-

prom
essi, 

costruendo 
ogni 

giorno 
una 

vita 
illum

inata dalla fede.
  A

lessandra G
allo

N
ELLO

 STESSO
 G

IO
R

N
O

 FESTEG
G

IA
TI U

N
 B

EA
TO

 
E U

N
 SA

N
TO

  N
ELLA

 N
O

STR
A

 PA
R

R
O

CCH
IA

B
EA

TO
 G

IO
VA

N
N

I M
. B

O
CCA

RD
O

.                                                         

SA
N

 PO
N

Z
IA

N
O

.

C
R

O
N

A
C

A
 D

A
 M

O
N

TA
LD

O
 SC

A
R

A
M

P
I

135 anni 
insiem

e
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Per m
e è un luogo dove si respira aria di casa, di fam

iglia, di V
an-

gelo tradotto nei piccoli e grandi gesti del q
uotidiano.

H
o incontrato per l’occasione la superiora generale, m

adre R
osa-

lia, con la vicaria suor Teresa e le consigliere generali suor Con-
cetta e suor Federica.
Ci siam

o ritrovati in uno dei loro salotti nella storica casa di Lungo 
D

ora N
apoli a Torino dove abbiam

o provato a riflettere sul signi-
ficato di q

uesto m
om

ento di festa. 

M
adre Rosalia m

i racconta le tappe principali di queste celebrazioni.
Dom

enica 17 novem
bre abbiam

o celebrato questo anniversario a Pan-
calieri, il luogo dove il nostro padre fondatore, il Beato Giovanni M

aria 
Boccardo è stato parroco per 31 anni e in quell’occasione è stata inau-
gurata e benedetta una cappella dedicata a lui, proprio nella chiesa che 
ha guidato per m

olti anni. 
A Torino invece abbiam

o vissuto in particolare il giovedì 21 novem
bre, 

giorno della fondazione, con la celebrazione eucaristica, a cui hanno 
fatto seguito il sabato e la dom

enica successivi, solennità di Cristo Re, a 
cui è dedicato il nostro Santuario fatto erigere nel 1931 da Luigi Boccardo.
Per noi sono stati grandi m

om
enti di gioia vissuti con em

ozione, tutte 
insiem

e, con un autentico spirito di fam
iglia

Le suore con il sindaco di M
oncallieri nella nuova Cappella della Chiesa parocchiale.
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T
�Īķă�Ý�ðă�ĮðæĊðťÆĴď�ÆìÐ�ĮĮķĉ

Ð�ďææð�ĪķÐĮĴď�ĊĊðŒÐīĮīðďȟ
Per m

e, com
e ho avuto m

odo di scrivere nelle lettere circolari alle m
ie 

consorelle – prosegue m
adre Rosalia�ȯ�ĮðæĊðťÆ�īðĨīÐĊÌÐīÐ�ðĊ�ĉ

Ċď�ĪķÐ-
gli insegnam

enti che ha lasciato il padre fondatore. N
on è solo “un ricor-

do per ricordare” e basta, m
a l’occasione per vivere nel concreto, giorno 

dopo giorno questa eredità spirituale, insiem
e a quanto ci ha lasciato 

M
adre Gaetana che è stata anche lei protagonista del nostro cam

m
ino 

di congregazione.

Aggiunge suor Concetta.
Io vedo che in questi 135 anni la Provvidenza, al centro di tutto, ha sem

-
pre guidato la nostra Piccola Barca. N

ata dal niente, si è ingrandita e 
adesso sta portando i suoi frutti in Italia e anche all’estero, in Africa, in 
Brasile, in Ecuador, in Argentina. 

��ĪķÐĮĴď�ĨķĊĴď�ðĊĴÐīŒðÐĊÐ�Įķďī�9ÐÌÐīðÆȘ
Per m

e è una grande gioia. Dobbiam
o riprendere l’insegnam

ento dei 
Fondatori. Dobbiam

o guardare a loro, pensando a com
e ci hanno edu-

cato. Occorre ripartire dalle nostre radici per poterle vivere.

�ďĊÆăķÌÐ�ĪķÐĮĴ�Ĩīðĉ
�īðŦÐĮĮðďĊÐ�Įķďī�}ÐīÐĮ.

Per m
e è rendere lode a Dio, perché Lui si rivela, si prende cura dei suoi 

ťæăðș�ÌÐð�Įķďð�ĨďŒÐīð�ĴĴīŒÐīĮď�ăÐ�ĨÐīĮďĊÐȘ�Aă�ĨÌīÐ�åďĊÌĴďīÐ�Ý�ĮĴĴď�Ĵ-
tento alle necessità del m

om
ento e si è preso cura dei poveri che aveva 

intorno. Ci ha anche trasm
esso un m

odo di fare, uno stile, con le perso-
ĊÐ�ðĊ�ÌðŨ

ÆďăĴ¾�ÆìÐ�ĮďĊď�ðĊĴďīĊď��ĊďðȘ�'�ăăďī�ðĊ�ĪķÐĮĴď�ĊĊðŒÐīĮīðď�īð-
penso a quante sorelle hanno vissuto questo insegnam

ento per la gloria 
di Dio, rendendo lode a Dio.

ǠǢǤ�ĊĊð�īĨĨīÐĮÐĊĴĊď�ĊÆìÐ�ķĊ�ăķĊæ�ĮĴďīðȘ�wÐÆďĊÌď�Œďð�Īķăð�ĮďĊď�
ăÐ�ĮťÌÐ�ÆìÐ�ďææð�ďÆÆďīīÐ�īÆÆďæăðÐīÐ�ĨÐī�īðĨīĴðīÐȟ
OÐ�ĮťÌÐ�Æð�ĮďĊď�ĴķĴĴð�ð�æðďīĊð�ȯ�ribatte im

m
ediatam

ente m
adre Rosalia 

–. Il nostro padre fondatore ha dovuto rispondere all’em
ergenza del 

Suor Angelina in Ecuador.

colera. O
ggi noi non dobbiam

o più com
battere il colera, m

a abbia-
ĉ
ď�ăĴīÐ�ȵĉ

ăĴĴðÐȶ�Ì�ÌÐÅÐăăīÐș�Ĩðľ�ÌðŨ
Æðăð�Ð�Ĩðľ�ĉ

ðĮĴÐīðďĮÐȘ��ăÆķĊÐ�
volte si fatica a guarire i m

ali delle donne e degli uom
ini di oggi. È 

ķĊ�Įť
Ì�ÆďĊĴðĊķ.
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Aggiunge suor Concetta.
qÐĊĮď�ÆìÐ�Ċďð�ÌďÅÅðĉ

ď�ŒÐīðťÆīÐ�ďæĊð�æðďīĊď�Īķă�Ý�ðă�ĊďĮĴīď�ĊÌīÐș�
per capire che cosa vuole il Signore da noi. Oggi Gesù può m

ettere da-
vanti a m

e una situazione che ieri io non im
m

aginavo. Sta nelle risposte 
di ognuna portare avanti il carism

a che abbiam
o condiviso, tenendo con -

to della precarietà del m
om

ento che viviam
o perché non siam

o più tanto 
giovani e non abbiam

o le forze di una volta. M
a se il Signore ci chiam

a, 
noi dobbiam

o rispondere a nom
e della Congregazione, con gioia. Io per 

esem
pio adesso sono alla Casa di Riposo con gli anziani e con i parenti 

che gravitano intorno e i problem
i non m

ancano.

O�ĮťÌ�æīĊÌÐ�Ìð�ďææð�Ýș�ĨÐī�esem
pio l’accom

pagnam
ento degli anzia-

Ċðș�ĨÐīÆìÑ�ĊďĊ�Ý�ĮÐĉ
ĨīÐ�åÆðăÐș�ŒÐīď�Įķďī��ďĊÆÐĴĴȟ

Certo! Perché noi non facciam
o questo servizio com

e lucro, m
a lo 

vogliam
o fare con passione. D

obbiam
o sem

pre farci una dom
anda di 

fondo: se quell’anziana fosse m
ia m

am
m

a cosa farei?

�
�ĪķÐĮĴď�ĨķĊĴď�ðĊĴÐīŒðÐĊÐ�Įķďī�9ÐÌÐīðÆȘ

Io non lavoro con gli anziani m
a sto collaborando con le m

issioni. Ab-
biam

o m
olte opere anche fuori dall’Italia. Per esem

pio una Casa di 
Riposo m

olto grande a Catanduva in B
rasile. Lì le nostre consorelle 

hanno fatto cose m
eravigliose per gli anziani abbandonati, perché 

possano avere il necessario per vivere serenam
ente. Portano Gesù e 

vedono Gesù in loro. Le suore sono veram
ente delle m

am
m

e e la gen-
te sostiene m

olto il loro servizio. Io m
i sento particolarm

ente legata 
a queste suore e cerco di prom

uovere iniziative di aiuto a quest’ope-
ra m

issionaria e a tutte le altre nei diversi Paesi dove siam
o presenti. 

Colgo l’occasione anche per ringraziare tutti coloro che ci aiutano a 
sostenere questi servizi dedicati alle persone più fragili.

sķðĊÌð�Įķďī�}ÐīÐĮ�Æĉ
ÅðĊď�ăÐ�ĮťÌÐ�ĉ

�Œďð�ĮðÐĴÐ�ĨīďĊĴÐ��ŒðŒÐīăÐȟ
N

oi dobbiam
o avere occhi aperti per vedere le necessità di oggi. Ci 

sono m
olti condizionam

enti che rendono problem
atico il servizio 

anche per le Case di Riposo. L’im
portante è fare le cose bene per la 

dignità della persona. Il fondatore diceva che i poveri sono i nostri 
padroni e allora noi dobbiam

o avere quest’attenzione, questa delica-
tezza verso ogni persona. 
Penso ai bam

bini di M
oncalieri, dove ora presto il m

io servizio. Osser-
Œď�ĪķĊĴď�Įð�ðĉ

ĨďīĴĊĴÐ�ă�ĨīÐĮÐĊš�ÌÐăă�ĮķďīȘ�Zææð�Ý�ÆďĮø�ÌðŨ
ÆðăÐ�

ååīďĊĴīÐ�ð�æÐĊðĴďīð�ÐÌ�ÐÌķÆīÐȘ�}ī�ăÐ�ĴĊĴÐ�ÌðŨ
ÆďăĴ¾�ÆìÐ�ååīďĊĴð-

m
o quotidianam

ente, scoprire quali sono le priorità richiede m
olto 

coraggio. L’opera della suora è difendere i più deboli. Il nostro fonda-
tore ci voleva signorili nel servizio e lo faceva notare alle suore se non 
servivano con questa signorilità.
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Lui controllava e richiam
ava personalm

ente a fare le cose per Gesù 
– ricorda suor Federica – un letto fatto m

ale era una m
ancanza di at-

tenzione perché anche in quella stanza bisognava vedere Gesù.

wķďī��ďĊÆÐĴĴ�ĨīÐĊÌÐ�ă�Ĩīďă�ĨÐī�ķĊ�ĨķĊĴķăðšššðďĊÐȘ
Oggi è fondam

entale che il lavoro sia fatto bene. Anche un tavolo 
apparecchiato in m

odo ordinato ha il suo valore. Controllare le olie-
re che siano pulite e tanti piccoli particolari, non sono dettagli m

a 
ìĊĊď�ðă�ăďīď�ĮðæĊðťÆĴďȘ�4�ă�ĮĴÐĮĮ�ĴĴÐĊšðďĊÐ�ÆìÐ�Ċďð�ŒīÐĉ

ĉ
ď�ĮÐ�

ðĊŒðĴĮĮðĉ
ď�ķĊ�ĨÐīĮďĊ��ÆĮȘ��

Ċ�ĊšðĊďș�Ìð�īÐÆÐĊĴÐș�ĉ
ð�ì�ÆďĊť-

ÌĴďȚ�ȵAď�ìď�ŒķĴď�ĴĊĴÐ�ÌÐăķĮðďĊð�ĊÐăă�ŒðĴș�ÌÐĮĮď�ĉ
ð�ťÌď�ĮďăĴĊĴď�

di voi suore”.
Anche a M

artinopolis, in B
rasile c’è questa attenzione – ricorda m

a-
dre Rosalia –. Per esem

pio un bicchiere non lo si porta se non ha il 
piattino o un vassoio. Perché in questo m

odo richiam
iam

o i consigli 
del fondatore che stava attento ai piccoli dettagli per dare valore alle 
persone che dobbiam

o accudire.
Aă�Ìðăďæď�ĨīďĮÐæķÐ�Æďĉ

Ð�ķĊ�ťķĉ
Ð�ðĊ�ĨðÐĊ�ÐÌ�Ý�ÅÐăăď�ŒÐÌÐīÐ�ĪķÐĮĴÐ�

donne consacrate così coinvolte, com
e fossero agli inizi della loro vita 

īÐăðæðďĮȘ��
Ċ�åĴĴď�ÐŒðÌÐĊĴÐ�ÆìÐ�ĉ

ð�å�ÆĨðīÐ�ĪķĊĴď�ÆīÐÌĊď�ðĊ�ÆðĚ�ÆìÐ�
fanno.

�ìðÐÌď�ăďīď�ĮÐ�ìĊĊď�ÌÐăăÐ�ĨīďăÐ�ÆìðŒð�ÆìÐ�īðĮĮķĉ
ďĊď�ðă�ăďīď�ðĉ

ĨÐ-
æĊďȘ�T

ÌīÐ�tďĮăð�ÆďĊťÌ�ă�ĮķȘ
Per m

e la parola è U
M

AN
ITÀ. A m

io parere se non c’è um
anità non 

entro nel cuore di chi m
i sta accanto e quindi non riesco a capirlo ed 

avere com
passione per il m

io prossim
o.

wķďī��ďĊÆÐĴĴ�ææðķĊæÐ�ă�ĮÐÆďĊÌ�ĨīďăȘ
IN

CARN
A

ZIO
N

E. Questo vuol dire m
ettersi al posto di una persona 

che vive un problem
a. N

on devi pensare ad altro, devi spegnere il te-
lefono e m

etterti in ascolto. Allora puoi dare delle risposte. U
na paro-

la che poi ha anche un forte richiam
o evangelico.

U
N

A
 B

O
RSA

 PER 
RICO

RD
A

RE I 13
5 A

N
N

I

Per questo anniversario 
abbiam

o deciso di far 
stam

pare le borse di tela 
di cotone che riportano 
l’im

m
agine del fondatore, 

il B
eato G

iovanni M
aria 

B
occardo, del fratello, 

il B
eato Luigi e della 

cofondatrice M
adre G

aetana.
Questa borsa ha per noi un 
XZMKQ[W�[QOVQÅKI\W�
D

esideriam
o infatti che tutti 

i nostri am
ici e collaboratori, 

insiem
e a noi, riem

piano 
idealm

ente queste borse con 
i loro problem

i, i loro dubbi, 
le loro dom

ande, m
a anche 

con le loro gioie e le loro 
speranze per condividerle 
tutti insiem

e.
In questo m

odo possiam
o 

cam
m

inare verso orizzonti 
futuri con la certezza 
di non essere m

ai soli e 
con la consapevolezza di 
I^MZM�[MU

XZM�IT�ÅIVKW�
qualcuno disponibile ad 
aiutarci a portare il peso 
KPM�KQ�IЄ

I\QKI��WЄ
ZMVLW�

serenam
ente tutto ciò che 

viviam
o al Signore che guida 

i nostri passi.
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wķďī�}ÐīÐĮ�Æďĉ
ĨăÐĴ�ðă�ĴīðĴĴðÆď.

PASSIO
N

E. Devo far sentire a chi m
i sta accanto che gli voglio bene. 

U
na partecipazione attiva. Questo vuol dire vivere, soffrire, essere 

toccato dalla persona che ti sta vicino.

�ĉ
ĊðĴ¾ș�ðĊÆīĊšðďĊÐ�Ð�ĨĮĮðďĊÐ sono caratteristiche che appar -

ĴÐĊæďĊď��:ÐĮľ��īðĮĴď�Ð�ĪķÐĮĴď�ĉ
ð�ÆďĊåÐīĉ

�ă�åÐÌÐăĴ¾�ÆďĊ�Æķð�ĪķÐĮĴÐ�
ĮķďīÐ�ÌďĊĊď�ă�ăďīď�ŒðĴȘ��

Ċ�æīĊÌÐ�ÐĮÐĉ
Ĩðď��Æķð�æķīÌīÐ�ðĊ�ĪķÐĮĴð�

ĴÐĉ
Ĩð�ðĊ�Æķð�Įð�ĨÐīÌÐ�ĮĨÐĮĮď�ă�ÅķĮĮďă�ÆìÐ�ĨķĚ�ďīðÐĊĴīÆðȘ

B
isogna aggiungere com

e parola chiave anche PROVVIDEN
ZA – sug-

gerisce m
adre Rosalia –. N

on dobbiam
o avere alcun tim

ore di donare 
perché la Provvidenza non ci farà m

ai m
ancare nulla.

E nel m
erito le suore raccontano tanti episodi in cui si tocca con 

m
ano ĪķÐĮĴ�ĨīÐĮÐĊš�ÆìÐ�ÆÆďĉ

ĨæĊ�ă�ăďīď�ŒðĴ�ĴďĴăĉ
ÐĊĴÐ�Ũ

Ì-
Ĵ�ă�wðæĊďīÐȘ
Penso alle tante consorelle, anche quelle che non ci sono più, - ricorda 
suor Concetta - che hanno cercato tutta la vita di farsi dono per gli altri. 
U

n esem
pio per fare un nom

e, suor M
aria Dom

enica che è sepolta in 
Brasile, m

a quanto bene ha fatto questa suora? Lei si è fatta Provviden-
za per i poveri, ed è un esem

pio che non è scritto in nessun libro e di cui 
nessuno parla.

'�ð�åīĴÐăăð�:ðďŒĊĊð�T
īð�Ð�Oķðæð��ďÆÆīÌď�ďææð�ÆìÐ�ÆďĮ�Œð�ÌðīÐÅÅÐīďȟ

wķďī�9ÐÌÐīðÆ�ĊďĊ�ì�ÌķÅÅð.
Loro ci suggerirebbero di continuare la collaborazione con i laici. N

on 
dobbiam

o scoraggiarci, dobbiam
o avere perseveranza, gentilezza e pa-

zienza per trasm
ettere il nostro carism

a. In particolare a chi lavora con 
noi e che respira il nostro stile di vita.

wķďī��ďĊÆÐĴĴ�ðĊÌðÆ�ĊÆìÐ�ķĊ�ĉ
ÐĴďÌď.

Dobbiam
o com

unðÆīÐ�ðă�ÆīðĮĉ
�ĨÐīĮďĊăĉ

ÐĊĴÐ��Æìð�Æð�ĮĴ��ťĊÆďȘ�
Anche spronare, perché si possa dare di più. Questo passa attraver-
so il colloquio personale e la condivisione della propria vita. Penso ad 
esem

pio a Luigi che collabora con noi da ventotto anni e con cui ab-
Åðĉ

ď�ķĊ�ÅÐăăðĮĮðĉ
ď�ÌðăďæďȘ�4�ĉ

ďăĴď�ÌðŨ
ÆðăÐ�ĨīăīÐ�Ì�ķĊ�ĨăĴÐ�Ð�

quindi dobbiam
o prediligere il rapporto personale.

Suor Anna Anfoin Togo Africa.
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#ďĨď�ŒÐī�ĮÆďăĴĴď�ĴķĴĴÐ�ĪķÐĮĴÐ�ÅÐăăÐ�īðŦÐĮĮðďĊð�ŒðÐĊÐ�ĮĨďĊĴĊÐď�ÆìðÐ-
ÌÐīÐ�ĮÐ�ÆȸÝ�ķĊ�ĨīďæÐĴĴďș�ķĊ�ĮďæĊď�Ì�īÐăðššīÐș�ĨÐī�īðĨīĴðīÐ�ÌďĨď�ă�åÐ-
ĮĴ�ÌÐă�ÆÐĊĴďĴīÐĊĴÆðĊĪķÐĮðĉ

ď�ĊĊðŒÐīĮīðď�Ìð�ŒðĴȘ
Dovrem

m
o contagiare tanti giovani per gustare la bellezza del donare 

– dice suor Teresa con gli occhi pieni di speranza – perché la vita è più 
piena e più realizzata in questo m

odo. Per questo sarebbe bello avere 
una Casa di Form

azione piena di giovani, per avviarli alla scoperta del-
la m

eraviglia che si vive quando si è utili al prossim
o. La felicità nasce 

quando tu vedi gli altri contenti. 

Aă�ĴÐĉ
Ĩď�Œďă�ĊÐă�Ìðăďæď�ťĴĴď�Ð�ĉ

ďăĴď�ðĊĴÐīÐĮĮĊĴÐ�ÆìÐ�ĮĴðĉ
ď�åÆÐĊÌďȘ�

'Ì�Ý�īīðŒĴď�ðă�ĉ
ďĉ

ÐĊĴď�Ìð�ÆďĊÆăķÌÐīÐ�Ð�ĊďĊ�ĨďĮĮðĉ
ď�åīăď�ĮÐĊš�åīÐ�æăð�

ķæķīð�ðĊ�ĪķÐĮĴď�ĉ
ďĉ

ÐĊĴď�Ìð�åÐĮĴȘ

T
ÌīÐ�tďĮăð�ì�ķĊ�ÌÐĮðÌÐīðď�Æìðīď�Ì�Æďĉ

ķĊðÆīÐ��ĴķĴĴð
Auguro di avere il coraggio che ha avuto il padre fondatore che ci fa ca-
pire il vero abbandono alla Provvidenza di Dio, che ci richiede di essere 
sem

pre attivi e attenti. Quindi ciò che conta è non farsi condizionare e 
allontanare ogni cosa che ci può fare paura, perché la paura im

pedisce 
Ìð�ĨīďæīÐÌðīÐȘ�wÐ�ÅÅðĉ

ď�åÐÌÐ�ðĊ�Oķð�Æĉ
ĉ
ðĊÐīÐĉ

ď�ĮÐĉ
ĨīÐ�ÆďĊ�ťÌķ-

cia. Quindi dobbiam
o essere coraggiose.

�ĊÆìÐ�Įķďī��ďĊÆÐĴĴ�å�ðă�Įķď�ĮăķĴďȘ
Il m

io augurio m
e lo suggerisce la scritta di un poster m

issionario: “Bat-
tezzati e inviati”. Tutti siam

o battezzati, abbiam
o ricevuto il dono della 

fede e ora dobbiam
o farlo fruttare. Per questa ragione siam

o anche tut-
ti inviati ed il m

ondo ci aspetta al di là della nostra condizione di vita, del 
nostro percorso e delle nostre scelte.

Suor Antonia con gli anziani.
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wķďī�9ÐÌÐīðÆ�ĨīďĮÐæķÐȘ
Vorrei che testim

oniassim
o sem

pre a chi ci incontra la bellezza della 
nostra consacrazione. E ai giovani vorrei augurare di saper riconoscere 
negli altri il volto di Gesù. Certam

ente il Signore continua a chiam
are 

m
a c’è un po’ di confusione che fa attendere a lungo la risposta. Auguro 

a tutti che ci sia sem
pre l’entusiasm

o di andare, di uscire e di portare 
l’Am

ore di Gesù agli altri.

13
5 A

N
N

I FA
 L’IN

IZ
IO

 D
ELLA

 N
O

STRA
 FA

M
IG

LIA
 RELIG

IO
SA

Scrive il fondatore, il B
eato G

iovanni M
aria B

occardo, ventun anni 
dopo, relativam

ente agli inizi della congregazione datati 
21 novem

bre 1884:

“Chi m
ai l’avrebbe potuto pensare, ventun anni fa, precisam

ente in 
Y]M[\W�JMT�OQWZVW��Y]IVLW�XZM[MV\I^I[Q�I�U

M�TI�XZQU
I�ÅOTQWTI��TI�Y]ITM�

spinta unicam
ente dal più vivo desiderio di consacrarsi per sem

pre al 
servizio dei poveri per am

or di D
io senza alcuna ricom

pensa terrena…
”

Quella ragazza è D
om

enica Libra e non proseguirà il suo cam
m

ino 
nell’Istituto. Per questa ragione M

adre G
aetana è considerata com

e la 
ÅO]ZI�KPM�PI�LI\W�QVQbQW�ITTM�8W^MZM�.QOTQM�LQ�;IV�/

IM\IVW�

wķďī�T
īð�ÌĮ�:īÉĮ�ÆďĊ�ð�Åĉ

ÅðĊð�ÌÐăă��īÝÆìÐ�ȧ�īĮðăÐȨȘ
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Il Rosario
C

O
N

 M
A

R
IA

C
on M

aria sem
pre presente 

nella nostra vita
E’ proprio con M

aria, la dolce 
M

adre del Cielo, che la nostra M
a-

dre ha voluto concludere un anno 
intenso di preghiera che ci aveva 
proposto. In ogni com

unità dove 
siam

o presenti, ci siam
o ritrovate 

per vivere un m
om

ento di com
u-

nione e di fraternità. Il Rosario è 
la form

a più bella che dà ossige-
no alla nostra vita. La M

adre ci ha 
fatto vivere tale preghiera in for-
m

a originale e costruttiva. Con le 
rose, date a ciascun m

em
bro, si 

è form
ata la grande catena del 

Rosario, scoprendo i segnali se -
greti nel form

are tale catena. La 
com

unione, l’aiuto reciproco, la 
diversità dei colori e quindi del -
le culture, il sostegno, la fatica 
di dare form

a alla corona, il rad -
drizzare ciò che cade, il consiglio 
per m

igliorare, il saper attende-
re, tutti ingredienti che si vivono 
quotidianam

ente nel form
are Co-

m
unità. Tutto questo ci stim

ola a 
tradurre in concreto il nostro vi-
vere per form

are com
unità sere-

ne e arm
oniose, senza stancarsi 

di ricom
inciare ogni giorno, con 

la certezza che “ M
aria è con noi 

e che ci precede sem
pre, passa 

GDYDQWL�́
��$�/HL�DIÀGLDP

R�RJQL�VR-
rella della nostra Fam

iglia, e l’u-
m

anità intera a cui siam
o m

an-
date.

���0
�9��

5RVDULR�D�3RUWR�6��*
LRUJLR�

5RVDULR�D�5RP
D�

5RVDULR�D�3DQFDOLHUL�
5RVDULR�D�7RULQR�

XVIFIAMMA DI CARITA

wķďī�}ÐīÐĮ�ÆďĊÆăķÌÐ�ÆďĊ�ķĊ�ĨÐĊĮðÐīď�ÆìÐ�ăÐ�ĮĴ�ĉ
ďăĴď��ÆķďīÐȘ

Auguro a tutti di ritrovare ogni giorno la grande m
otivazione che resta 

sem
pre e solo Gesù, perché io devo vedere in chi m

i sta accanto e m
i 

chiede aiuto il volto di Gesù. Com
e ci dice il Papa: Cristo è vivo e noi, per 

questo, siam
o vivi!

sķĊĴď�ŒďīīÐð�ÆìÐ�ĪķÐĮĴ�ÆìðÆÆìðÐīĴ�åďĮĮÐ�ĮĴĴ�īðĨīÐĮ�ðĊ�ĉ
ďĊÌďŒð-

ĮðďĊÐș�ĨÐīÆìÑ�ĴķĴĴð�ĨďĴÐĮĮÐīď�ĴĴðĊæÐīÐ��ĪķÐĮĴ�åďĊĴÐ�ÌȸÆĪķ�Ĩķī�Ð�ÅÐ-
ĊÐťÆȘ
Queste parole risuonano in m

e com
e un inno alla Speranza. Ringrazio di 

ÆķďīÐ�ăÐ�ĮķďīÐ�Ìð�wĊ�:ÐĴĊď�ĨÐīÆìÑ�ðĊ�ĪķÐĮĴð�ĊĊð�ĉ
ð�ìĊĊď�ðĊĮÐæĊĴď�

ĴĊĴď�Ð�ÆďĊďĮÆď�ÅÐĊÐ�ă�ŒÐīðĴ¾�ÌÐăăÐ�ăďīď�ĨīďăÐȘ��ÐÌď�ăȸÐĮĮÐĊšðăðĴ¾�ÌÐă�ăďīď�
stile di vita che rappresenta un richiam

o forte a non lasciarci distrarre 
dalle sirene inutili per poter guardare nella direzione giusta, con occhi lu-
m

inosi e ispirati.
Tanti auguri di cuore!

Paolo Dam
osso
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D
om

en
ica 

1
3
 

ottob
re 

2
0
1
9 

dopo pranzo ed un breve ripo-
so pom

eridiano ci affrettiam
o 

a radunare tutti i nostri ospiti nella 
galleria verde per prepararci a rice-
vere un M

A
G

O
... e dopo trepidante 

attesa ecco im
provvisam

ente m
ate-

rializzarsi il M
ago Pino Sm

em
orino.

In m
en che non si dica prepara i suoi 

strum
enti ed inizia ad allettarci con 

le sue m
agie:

Á
�Con l’aiuto di don Rom

olo e suor 
Concetta fa sparire ed apparire gli 
oggetti più strani dal suo cilindro 
m

agico
Á
�La collaborazione di M

adre Rosalia 
e suor Teresa rendono ancora più 
allegri e m

isteriosi i suoi trucchi
Á
�Bottiglie che spariscono e che au-
m

entano di num
ero stupiscono le 

nostre care nonnine e nonnini. Le 
loro risate ed i loro applausi risuo-
nano insiem

e a quelli gioiosi di 2 

bam
bini presenti allo spettacolo

Á
�I fazzoletti cam

biano im
provvisa-

m
ente di colore e con un tocco 

sapiente del m
ago si legano e si 

slegano tra di loro
Á
�'
D�XQ�OLEUR�P

DJLFR�HVFRQR�ÀDP
-

m
e.

Al term
ine dello spettacolo l’offerta 

di un gelato a tutti i presenti conclu-
de questo gioioso pom

eriggio.
U

n grazie di cuore a tutti per avere 
contribuito a portare nei nostri cuo-
ri serenità ed un sorriso sulle nostre 
labbra.
G

razie 
M

ago 
Pino 

Sm
em

orino, 
per 

favore ritorna presto da noi e sarai 
accolto a braccia aperte e con un ca-
loroso G

RAZIE!
Sergio Sosso

Incontro con il mago!
D

A
LLA

 C
A

SA
 D

I R
IP

O
SO

 SA
N

 G
A

ETA
N

O
 D

I TO
R

IN
O

Le sorprese di D
io

“G
 randi cose ha fatto per m

e 
l’O

nnipotente, e santo è il 
Suo nom

e”. Così si esprim
e-

va M
aria SS., considerando tutte le m

e-
raviglie che Dio aveva com

piuto in lei. 
Le sorprese sono sem

pre apportatrici di 
gioia, di felicità, di gaudio interiore e 
di letizia condivisa. Così è stato per noi 
l’arrivo in Italia della nostra carissim

a 
suor 

Ines 
Rodriguez, 

brasiliana, 
che, 

dopo tanti anni, ha fatto ritorno tra noi 
per visitare i luoghi che l’hanno vista 
giovinetta nel tem

po del N
oviziato e per 

incontrare tante sorelle che la ricorda-
no con sim

patia . “U
n regalo del cielo”, 

GLFH�OHL��XQ�UHJDOR�VLJQLÀFDWLYR�FKH�OH�
sorelle brasiliane hanno voluto offrirle 
com

e segno di affetto. Q
uanti abbracci, 

ricordi, lacrim
e di com

m
ozione. Anche 

se un m
ese passa veloce, ogni giorno ha 

avuto le sue sorprese. Fare ritorno sul -
la tom

ba del Fondatore a Pancalieri, il 
Beato G

iovanni M
. Boccardo, deporre le 

proprie gioie e affanni sul cuore della 
Ven.le M

adre G
aetana, stare accanto al 

Beato Padre Luigi nella bella Chiesa di 
Cristo Re a Torino, partecipare alla San-
ta M

essa nella Collegiata di M
oncalieri 

dove i Fondatori sono stati battezzati 
e hanno celebrato la loro prim

a Santa 
M

essa, percorrere le strade e vivere con 
le sorelle che, anche se avanzate negli 
anni, sono sem

pre state presenti nella 
preghiera e nell’affetto, perchè il m

are 

C
R

O
N

A
C

A
 D

A
 TO

R
IN

O
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U
na 

bellissim
a 

giornata 
oggi, 

a 
Pancalieri, 

paese 
caro 

a 
tutte 

noi, Suore di San G
aetano, per-

chè ha visto il nostro Beato Padre Fon-
datore, il Beato G

IO
VA

N
N

I M
A

R
IA BO

C
-

C
A

R
D

O
, il “Pastore” buono, il Padre 

di una com
unità che ha custodito con 

am
ore e alla quale ha prodigato il suo 

cuore sacerdotale e dove è sorta, com
e 

piccolo germ
oglio, la vita della nostra 

fam
iglia Religiosa. O

ggi, questo popolo 
è in festa, perchè il Beato torna nella 
sua Chiesa Parrocchiale. 

Sì, Pancalieri rivuole il suo Parroco tra 
le sue m

ura, desidera sentire la sua pre-
senza viva ancora oggi, ed ha preparato 
per Lui una Cappella dove la sua presenza 
sarà com

e riferim
ento e com

e accoglien-
za, proprio all’entrata sulla destra della 
Chiesa parrocchiale. Chiunque potrà ri-
vedere il suo sguardo benevolo e profon-

do, chiunque potrà sostare in preghiera 
e deporre nel suo cuore ansie e preoccu-
SD]LRQL��H�SRWUj�EHQHÀFLDUH�GHO�VXR�DLXWR�
com

e un tem
po, anzi, ora dal cielo saprà 

farsi sentire in m
odo m

olto più potente, 
quale intercessore presso Dio.

Il Parroco, don G
iovanni Viotto, in-

siem
e al Consiglio pastorale e all’am

m
i-

nistrazione com
unale, si sono prodigati 

DIÀQFKp�LO�´VRJQRµ�GL�DYHUH�una cappel-
la dedicata al Beato, si trasform

asse 
in realtà. E la Celebrazione Eucaristica 
oggi, è stata un grande ringraziam

ento 
a Dio che si rivela nei suoi Santi. U

na 
Chiesa grem

ita, un popolo festante, un 
coro parrocchiale che ha saputo elevare 
e coinvolgere tutti i partecipanti com

e 
un m

om
ento di Paradiso, i chierichetti 

a corona dell’altare, un sindaco gioio-
so e partecipe, la M

adre generale M
a-

dre Rosalia con un folto gruppo di suore 

17 novembre 2019: Auguri, Padre Fondatore!
C

R
O

N
A

C
A

 D
A

 PA
N

C
A

LIE
R

I 

/H�VXRUH�D�3DQFDOLHUL�
/D�FDSSHOOD�GHO�)RQGDWRUH�LQ�SDUURFFKLD�

e la lontananza non spengono i legam
i, 

m
a li rinsaldano.
Con 

suor 
Ines, 

abbiam
o 

avuto 
la 

gioia di salutare e di vivere una bel-
la esperienza di fraternità con Padre 
Joao Pereira, fratello di Suor M

aria, 
brasiliani, e di Teresina, una cara laica 
che da piccola, è stata accolta nella 
nostra casa di Candido M

ota e che ha 
conservato un forte senso di apparte-
nenza alla nostra Fam

iglia Religiosa. 
U

n respiro di aria pura nella bella val-
lata di Chialam

berto, una settim
ana a 

Rom
a per sentire l’universalità della 

Chiesa e la partecipazione all’U
dienza 

generale del Papa, e tante , tante pic-
cole cose che sanno di fam

iglia e che 
danno vita.

G
razie, carissim

a suor Ines per la 
tua presenza che, anche se piuttosto 
silenziosa, parla di am

ore e di serenità. 
G

razie a voi, am
ici della Congregazione 

SHUFKq�q�VHP
SUH�VLJQLÀFDWLYR�FRQGLYL-

dere la gioia di appartener a Cristo, alla 
Chiesa e ad una Fam

iglia Religiosa. 
���0

�9���

3DGUH�-RDR�3HUHLUD�FRQ�OD�FRP
XQLWj�GL�7RULQR�
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esultanti e riconoscenti, un’assem
blea 

colm
a di gioia e di gratitudine. 

Ecco cosa è stato per noi la benedi-
zione della cappella intitolata al nostro 
am

ato Fondatore. Se tu, uom
o o donna 

che sia, passi da Pancalieri, sofferm
ati 

lì, nella Chiesa parrocchiale, e sosta per 
un m

om
ento davanti a G

esù e presso il 
Beato. Troverai consolazione e pace, 
perchè questo è lo scopo di riavere tra 
noi la presenza dei Santi. 

Di cuore vogliam
o ringraziare il Parro-

co don G
iovanni Viotto che si è prodiga-

to nell’opera del ritorno del Parroco don 
Boccardo, nella ricerca appassionata dei 

vari perm
essi, nella realizzazione della 

cappella. U
n grazie al Sindaco Luca Po-

chettino, a tutti gli am
m

inistratori co-
m

unali attenti e partecipi nel condurre 
a term

ine quest’opera, al m
aestro M

a-
rio Belm

ondo e a quanti si sono prodi-
gati per la realizzazione. A Suor Paola 
e a tutte le suore partecipi, un grazie 
perchè oggi, festeggiando i 135 anni di 
Fondazione, Lui, il Beato, risplende nel-
la sua Parrocchia com

e un tem
po, quale 

Pastore, guida e fratello per tutti con la 
stessa passione che lo ha visto percorre-
re quelle strade di Pancalieri.

 Teresa Ponsi

GESU’ CRISTO  RE  
E IL BEATO GIOVANNI M

ARIA BOCCARDO
135 anni della sua Congregazione di suore  

“Povere Figlie di San Gaetano”

C
R

O
N

A
C

A
 D

A
 TO

R
IN

O
 

L
a settim

ana che precede la So-
lennità di G

esù Cristo Re dell’U
-

niverso, è sem
pre, per noi suore 

“Povere Figlie di San G
aetano”, m

olto 
preziosa e densa di ricorrenze tanto 
care al nostro cuore perché ci aiuta a 
prepararci a celebrare la Festa del Re 
d’Am

ore, G
esù, il Pastore dei pastori, 

proprio ricordando un “Pastore buo-
no” com

e il Beato G
iovanni M

aria Boc-
cardo, nostro am

ato Padre Fondatore.
Per questo noi Suore am

iam
o chia-

m
are 

questo 
periodo 

“Settim
ana 

dell’U
nità 

G
aetanina”, 

proprio 
per 

trovarci unite da tutti i luoghi in cui 

svolgiam
o la nostra m

issione: Italia, 
Brasile, Togo, Ecuador, e fare unità 
di cuori e di preghiera, abbracciando 
tutto il m

ondo per portarlo sem
pre più 

all’Am
ore M

isericordioso di G
esù Si-

gnore. La preghiera che ci unisce è il 
Santo Rosario coi m

isteri com
m

entati 
da alcune frasi del nostro Beato Fon-
datore, e con l’intenzione di preghiera 
per tutte le realtà di Carità che il suo 
cuore di Pastore ci ha aiutate a con-
cretizzare nell’andar dei 135 anni di 
Fondazione, data che quest’anno cele-
EULDP

R�FRQ�WDQWD�JLRLD�H�P
DJQLÀFDQGR�

tutte insiem
e il Signore con M

aria SS. 

M
artedì 

20 
novem

bre 
2019, nel bel Santuario di 
G

esù C
risto R

e abbiam
o ce-

lebrato la Festa litu
rgica d

el 
B
eato G

iovan
n
i M

. B
occar-

do, nella Liturgia Eucaristica 
presieduta dal Rettore D

on 
Rom

olo Chiabrando, che ha 
rilevato 

com
e 

il 
Beato 

sia 
stato un parroco secondo il 
cuore 

di 
D

io, 
attento 

alle 
necessità 

spirituali 
e 

del-
la vita quotidiana dei suoi 
parrocchiani, e com

e si sia 
3DQFDOLHUL������

)HVWD�LQ�3DUURFFKLD�GL�3DQFDOLHUL�
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m
esso in gioco per aiutare personal-

m
ente e con tanti volontari i colpiti 

GDOO·HSLGHP
LD�GL�FROqUD�FKH�LQÀHUu�LQ�

Piem
onte nel 1884, dopo appena due 

anni che egli era stato chiam
ato ad 

essere pievano di Pancalieri. E seppe 
far nascere nel cuore di alcune giova-
ni della Pia U

nione delle Figlie di M
a-

ria, il desiderio di dedicarsi a tem
po 

pieno ai poveri e anziani rim
asti soli, 

fondando prim
a l’O

spizio di Carità il 
6 novem

bre 1884, e dal 21 novem
bre 

dello stesso anno, la Congregazione 
di suore “Povere Figlie di San G

aeta-
no” con le prim

e due giovani e Car-
lotta Fontana, la futura M

adre G
aeta-

na Fontana, la prim
a M

adre generale 
della nascente Congregazione e ora 
dichiarata 

Venerabile 
dalla 

Chiesa 
(dal 2014)

M
ercoledì 21 novem

bre, Festa del-
la Presentazione di M

aria al Tem
pio: 

con le Sorelle Figlie di G
esù Re fonda -

te nel 1932 dal Beato Luigi Boccardo, 
parte contem

plativa della nostra Fa-
m

iglia religiosa, abbiam
o celebrato i 

135 anni della nostra Fondazione. 
D

on Rom
olo ha invocato una va-

langa di grazie su di noi che abbia-
m

o detto com
e M

aria il nostro sì al 
Signore per com

piere la Sua Volontà 
e donarci gli uni agli altri, diffondere 
la carità di Cristo, perché tanti fra-
WHOOL�VHQWDQR�LO�SURIXP

R�GHOO·LQÀQLWD�
m

isericordia e consolazione di D
io, 

incontrando noi!

Sabato 
23 

novem
bre 

2019, 
ore 

16,30: 
la 

Celebrazione 
della 

vigilia 
della Solennità di Cristo Re dell’U

ni-
verso è stata preceduta da una tanto 
attuale e stupenda sorprendente Let-
tura in C

anto del “G
ruppo Liturgi-

co Vocale Sonus Laudis” diretto da 
M

aurizio M
anino: “Tu lo dici, Io sono 

R
e!”, che ha avuto com

e tem
a la Re-

galità di Cristo trasportata nel quo-
tidiano da un Pastore secondo il suo 
Cuore qual è stato il Beato G

iovanni 
M

aria Boccardo. (vedi pagg. 7-8) 
All’om

elia Don Rom
olo ha proprio 

sottolineato che la vendetta di G
esù 

sulla croce è il perdono, al buon ladro-
ne e a tutti noi peccatori, dona la sua 
,QÀQLWD�0

LVHULFRUGLD��RIIUHQGR�VH�VWHV -
so per la salvezza del m

ondo!

D
om

enica 24 novem
bre 2019, So-

lennità di G
esù Cristo Re dell’U

niverso.
O

re 10,30, in Santuario di Cristo 
Re, D

on Stefano C
heula, parroco del-

OD�SDUURFFKLD�GL�*
HV��&URFLÀVVR�H�0

D-
donna delle Lacrim

e sul cui territorio 
sorge il nostro Santuario, ha celebrato 

col Rettore Don Rom
olo Chiabrando 

la M
essa festiva di Cristo Re con tutti 

i suoi parrocchiani e i fedeli abitual-
m

ente 
frequentatori 

del 
Santuario, 

letteralm
ente grem

ito, con tanti m
i-

nistranti e la corale parrocchiale.
 All’om

elia Don Stefano ci ha invi-
tati ad alzare lo sguardo sull’icona 
di Cristo Re e Sacerdote, vestito con 
OD�FDVXOD�H�FRO�&XRUH�WUDÀWWR�H�FKH�
FL�DEEUDFFLD�FRQ�OD�VXD�,QÀQLWD�0

LVH-
ricordia. U

n Re serve per tener unito 
il suo popolo, com

e un Pastore il suo 
gregge. G

esù, Re Pastore, tiene uni -
ti noi, il m

ondo, le realtà 
tutte: è Re dell’U

niverso, 
a Lui fa capo tutto e go-
verna dal suo trono che è 
la Croce gloriosa. M

a sul-
la croce ci sale Lui, e col 
VXR�FRUSR�WUDÀWWR�FRQWLQXD�
a m

anifestare la sua rega-
lità, di Speranza che ci fa 
accedere alla vita del suo 
Regno di Am

ore e di Pace. 
G

uardiam
o a Lui, contem

-
pliam

o 
il 

bellissim
o 

m
o-

saico che ci rappresenta il 
Paradiso coi vegliardi che 
lodano in eterno la SS. Tri-

nità, e ci aiuterà a vive-
re nella consolazione di 
sapere la nostra m

eta, 
dove siam

o diretti, non 
OD�QRVWUD�ÀQH�P

D�LO�QR-
VWUR�ÀQH�XOWLP

R��LO�WUD-
guardo 

della 
pienezza 

del Regno, il Paradiso, su quel trono 
FRQ�/XL��LO�&URFLÀVVR�ULVRUWR�

Per sostenere tante fam
iglie in dif-

À
FROWj��LQ�SDUURFFKLD�H�QHOOH�QRVWUH�

M
issioni estere, la nostra O

N
LU

S ha 
pensato di offrire un ciclam

ino, e il 
ULFDYDWR�DQGUj�D�EHQHÀ

FLR�GL�FKL�ID�ID-
WLFD�D�YLYHUH��GHL�IUDWHOOL�LQ�QHFHVVLWj�

 “N
el volto del Povero, 
il Volto di C

risto” 
�%HDWR�*

LRYDQQL�0
DULD�%RFFDUGR��
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Festa in casa nostra!

21  novem
bre 2019…

 
N

ella Casa del Cle-
ro 

del 
Vicariato, 

in Via Pier Paolo Vergerio 
a M

onte M
ario, Rom

a, c’è 
aria di festa per i 1

3
5
 an

n
i 

d
ella Fon

d
azion

e d
i n

oi, 
su

ore 
“
Povere 

F
iglie 

d
i 

San
 G

aetan
o”, per opera 

del B
eato G

iovan
n
i M

aria 
B
occard

o, parroco di Pan-
calieri (TO

).
Per 

i 
Sacerdoti 

nuovi 
arrivati è stata una sor-
presa, anzi, una grande e 
bella novità. N

essuno co-
nosceva questo Beato parroco tori-
nese, e ne chiedevano notizie, chi 
era, quali erano state le sue opere, 
la fondazione della Congregazione, 
in che luogo preciso, e notizie par-
ticolareggiate 

sul 
suo 

cam
m

ino 
di 

santità.
D

opo aver esaurito le dom
ande, 

ci 
dicevano: 

“Fortunate 
voi, che avete un Santo in 
Paradiso! 

Pregatelo, 
pre-

gatelo m
olto!”.

E noi, con grande gioia e 
con una punta di santo or-
goglio, 

abbiam
o 

risposto: 
“N

e abbiam
o tre: il Beato 

Luigi 
Boccardo, 

fratello 
del Beato G

iovanni M
aria, 

e 
a 

sua 
volta 

Fondatore 
delle “Figlie di G

esù Re”, 
Suore non vedenti, parte 
contem

plativa della nostra 

Fam
iglia Religiosa di Suo-

re di San G
aetano di vita 

attiva; 
e 

la 
Venerabile 

M
adre G

aetana Fontana, 
prim

a 
Superiora 

e 
Con-

fondatrice 
della 

nostra 
Fam

iglia Religiosa, M
adre 

G
enerale a soli 23 anni.
 Q

uel giorno di Festa, la 
M

essa è stata celebrata in 
form

a solenne dal Rev.do 
D

irettore D
on Paolo Corsi, 

il quale ha fatto risaltare 
la grande povertà che re-
gnava in quel tem

po, in 
cui 

l’epidem
ia 

di 
colèra 

si portò via tante persone in Panca-
lieri, lasciando un grande num

ero di 
anziani soli e di bam

bini orfani, nel-
la più assoluta necessità e bisognosi 
di tutto.

Il 
cuore 

di 
don 

G
iovanni 

M
aria 

Boccardo, Parroco di Pancalieri, (pa-
ese quasi sperduto nella cam

pagna, 
fam

oso per la coltivazione 
di m

enta e di canapa in 
particolare), incom

inciò a 
battere forte per il grande 
dolore 

nel 
vedere 

tante 
sofferenze. Ed è qui che 
ebbe inizio la grande av-
ventura nata dalla Carità 
del parroco D

on Boccardo, 
Pastore secondo il Cuore 
del Pastore Buono, G

esù: 
la fondazione della Con-
gregazione di suore “Pove-
re Figlie di San G

aetano”, 

di giovani che a tem
po pieno donassero 

la loro vita al servizio dei poveri, anzia-
ni, bim

bi e sofferenti di ogni specie. Era 
il 21 novem

bre 1884.
Il Fondatore voleva le sue Suore um

i-
li, sem

plici, servizievoli, cordiali, colm
e 

GL�WHQHUH]]D�H�GL�GHOLFDWD�ÀQH]]D�QHO�
servizio, specie con le persone m

alate 
e anziane, dando una predilezione per i 
Sacerdoti am

m
alati, soli e poveri.

Il nostro D
irettore concluse facendo 

una preghiera al Beato Fondatore per-
ché intercedesse presso D

io il dono di 
nuove e fervorose sante vocazioni, per 
la continuità del carism

a; e con un rin-
graziam

ento alle Suore di San G
aetano 

che da circa 60 anni offrono la loro deli-
cata Professionalità e la loro serenità ai 
Sacerdoti O

spiti di questa Casa.
�/H�6XRUH�GL�6DQ�*

DHWDQR�
'
RQ�3DROR�&RUVL�

Il Fondatore nella 
FDSSHOOD�GL�5RP

D�

M
adre G

aetana Fontana 
JLRYDQH�
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S
uor Rom

ana ha sofferto m
olto 

nell’ultim
o tem

po della sua 
vita, chi l’avvicinava diceva: 

´1
RQ�VHP

EUD�SL��OHLµ��,O�VXR�ÀVLFR�
si consum

ava nella m
alattia, m

a lo 
spirito si preparava all’incontro con 
G

esù, lo Sposo am
ato e servito nei 

fratelli. G
esù, luce senza tram

onto, 
si presentò all’incontro il m

attino 
del 6 ottobre per portarla nella eter-
na luce del Paradiso.

La ricordano con affetto la sua 
Com

unità, i suoi parenti, che am
ava 

tenere presenti con le foto nella sua 
cam

era ed era felice quando poteva 
incontrarli e anche loro contraccam

-
biavano questo affetto sincero di fa-
m

iglia. La Com
unità di Chialam

ber-

to, dove è stata per m
olti anni, la 

ricorda: tutti quelli che hanno rice-
vuto non solo un servizio, m

a anche 
la sua opera di evangelizzazione.

G
li O

spiti e le sue “ragazze” per 
Suor Rom

ana erano i suoi gioielli.
A Pancalieri dove è stata per m

ol-
WLVVLP

L�DQQL�ÀQR�DOOD�P
RUWH��OD�ULFRU-

dano così:
U

na Suora buona e gentile, sem
-

pre disponibile con i più bisognosi e 
P
ROWR�GROFH�FRQ�WXWWL��/D�6XRUD�FRQ�

XQ�VRUULVR�VHP
SUH�SHU�WXWWL��,O�VXR�

esem
pio rende più cara e venerata 

OD�VXD�P
HP

RULD��
La nostra carissim

a Suor R
om

ana 
è stata sem

pre buona, um
ile, sor-

ridente, 
laboriosa; 

ha 
servito 

con 

(C
fr. M

t 25,21)
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“Vieni, sposa buona e fedele
entra nella gioia del tuo S

ignore”

am
ore e gentilezza per ben 25 anni 

gli O
spiti di questa C

asa, i più sof-
IHUHQWL��6HP

SUH�VHQVLELOH�DO�ORUR�GR-
ORUH��6XRU�5RP

DQD��WL�ULQJUD]LDP
R��

DLXWDFL�D�VHJXLUH�LO�WXR�HVHP
SLR��6L-

gnore G
esù, M

aria m
am

m
a nostra, 

accoglietela nella gioia eterna del 
3DUDGLVR�

C
arissim

a Suor R
om

ana, ci hai la-
sciato dei bellissim

i ricordi anche se 
sei volata in C

ielo troppo in fretta, 
m

i ricorderò sem
pre di te, per il 

EHQH�FKH�FL�KDL�YROXWR�H�GLP
RVWUDWR��

*
UD]LH�GL�YHUR�FXRUH�
G

razie per i tuoi insegnam
enti, 

sei volata in C
ielo troppo in fretta, 

YHJOLD�VX�GL�QRL�DQJHOR�VRUULGHQWH�
C
arissim

a, 
da 

lassù 
continua 

guardarm
i sorridente com

e facevi, 
ricordati sem

pre anche delle nostre 
IDP

LJOLH��6HL�VWDWD�OD�6XRUD�FRQ�XQ�
sorriso sem

pre per tutti, ci m
anche-

rai tanto m
a ti porterem

o sem
pre 

QHO�QRVWUR�FXRUH�

La tua caratteristica era quella di 
saper m

eravigliare tutti in m
om

enti 
inaspettati con piccole sorprese, ca-
paci di riem

pire di serenità, il cuore 
GL�FKL�OH�ULFHYHYD�

U
na 

suora 
racconta: 

nella 
sua 

sem
plicità io ricordo un episodio che 

non dim
entico più. Eravam

o alla ce-
lebrazione Eucaristica e il sacerdote 
disse: datevi un segno di pace e Suor 
Rom

ana guardandom
i con dolcezza 

m
i disse: 7L�YRJOLR�EHQH��Ancora ri-

vedo il suo volto sorridente che dila-
ta il cuore a vivere la fraternità con 
sincero am

ore.
G

razie Suor Rom
ana, per la tua 

vita donata, nel servizio e nella sof-
ferenza; coloro che hai servito com

e 
Povera Figlia di San G

aetano, ora ti 
invocano com

e preziosa Sorella. Tu 
che sei arrivata, prega per noi che 
siam

o ancora in cam
m

ino.
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di suffragio i nostri cari

- Su
or M

aria Teod
ora N

on
n
a;

- Su
or C

arla A
lb

ergon
i (Figlie della Consolata);

- Elia, sorella di Suor Beniam
ina Pizzini;

- F
ilem

on
 Leon

 Vera, nonno della novizia M
ercedes, Ecuador;

- Id
a M

agrin
, cugina di Suor Federica Battistella;

- A
u
gu

sto, cognato di Suor Beniam
ina Pizzini;

- A
n
ton

io, cognato di Suor Fatina O
liveira (Brasile);

- M
ich

elin
a Tam

agn
on

e, Piccola Sorella G
aetanina;

- D
i R

u
vo Tin

a, Am
ici Beati Boccardo;

- D
on

 Seb
astian

o G
iach

in
o, già Viceparroco a N

ichelino Crociera.

“A
i tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta, m

a trasform
ata”

“Sarem
o sem

pre con il Signore” (D
alla Liturgia)

M
ichela Tam

agnone o M
iche-

lina, com
e com

unem
ente si 

chiam
ava, è una vera pan-

calierese, nata e cresciuta dove è 
nata la nostra Congregazione e ha 
raggiunto il Cielo proprio 
dalla Casa di Riposo Bea-
to G

iovanni M
. Boccardo 

in Pancalieri.
Pur non essendo Suo-

ra, era m
olto devota del 

nostro Beato Fondatore e 
ne ha assorbito lo spirito 
vivendo circa m

età della 
sua vita, consacrata “Pic-
cola Sorella G

aetanina”. 
Em

ise la sua consacrazio-
ne il 19 m

aggio 1980.
U

na com
paesana così 

la 
ricorda: 

“M
ichelina 

è 
stata 

un 
personaggio 

m
olto im

portante all’in-
terno della com

unità pancalierese: 
non c’è infatti nessuno fra le gene-
razioni non più giovanissim

e che non 
la ricordi per la sua infaticabile de-
dizione alle attività parrocchiali, al 
catechism

o che ha insegnato a m
olti 

e, soprattutto, alla sua grande devo-
zione per la M

adonna dell’Erem
ita, 

del cui santuario si è occupata per 
tantissim

i anni!
Rim

asta orfana ancora bam
bina, 

ha 
saputo 

riversare 
l’affetto 

rice-
vuto dalla fam

iglia della zia sugli 
altri 

bam
bini 

incontrati 
nel 

suo 
lungo 

cam
m

ino 
terreno e ora, là dove si-
curam

ente è, prega per 
loro e per tutti noi”.

Possiam
o 

dire 
che, 

non solo pensava ai bam
-

bini che conosceva m
a, 

nel 
suo 

testam
ento 

ha 
lasciato una cifra per i 
bam

bini assistiti da Suor 
N

icoletta, 
una 

suora 
Pancalierese che si trova 
m

issionaria in Brasile.
Il bene fatto non è m

ai 
perduto. G

esù ha detto: 
“N

on accum
ulatevi teso-

ri sulla terra, dove tignola e ruggine 
consum

ano e dove ladri scassinano e 
rubano; accum

ulatevi invece tesori 
nel cielo, dove né tignola né ruggine 
consum

ano, e dove ladri non scassi-
nano e non rubano. Perché là dov’è 
il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuo-
re”. (M

t 6,19-21)
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Piccola sorella gaetanina 

(D
alla Liturgia)

“A
i tuoi fedeli, S

ignore, la vita 
non è tolta, ma trasformata”

“S
aremo sempre con il S

ignore”

N
el p

ro
ssim

o
 n

u
m

ero
 ci saran

n
o

 i n
ecro

lo
gi d

elle d
u

e Su
o

re.
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